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FASCICOLO TEST INGRESSO ITALIANO L2
Secondaria di primo grado 12/13 anni 
classi 2^    3^
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Come vanno gli “stranieri” a scuola?

La scolarizzazione degli alunni immigrati è caratterizzata da almeno due nodi problematici: il successo scolastico e la scelta tra i diversi indirizzi al termine della scuola dell’obbligo. Riguardo al primo problema, il confronto tra gli studenti italiani e immigrati rileva come l’esito scolastico di questi ultimi sia costantemente inferiore in tutti gli ordini di scuola. Nelle scuole secondarie di II grado oltre un quarto degli allievi stranieri non viene promosso, circa il doppio degli studenti italiani (27,1% vs 14,4%).
Negli altri ordini di scuola, il divario è rispettivamente dell’1,1% nella scuola primaria (1,5% vs 1,4%) e dell’8,2% nella secondaria di primo grado (13,3% vs 5,1%) (Osservatorio OCSE, 2010). A questo si aggiunge il ritardo causato dalla scelta di una classe inferiore all’età fin dal primo inserimento: il 70% degli studenti stranieri registra un ritardo di un anno e il 35% un ritardo maggiore all’anno. 
Riguardo al secondo problema, gli alunni immigrati sembrano preferire gli istituti professionali in percentuale più che doppia rispetto agli italiani. Questo dato suggerisce il rischio di segregazione o di svalutazione non solo dell’istituto scolastico ma anche delle potenzialità dello studente di madrelingua non italiana.
Queste questioni poste dalla presenza degli alunni immigrati non possono che richiedere alla scuola una riflessione più generale sulla qualità della valutazione e degli apprendimenti linguistici. Come sottolinea il documento ministeriale La via italiana per l’intercultura e l’integrazione degli alunni stranieri, “la presenza dei minori stranieri funziona in realtà da evidenziatore di sfide che comunque la scuola italiana dovrebbe affrontare anche in assenza di stranieri”.
(La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri, Osservatorio Nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’educazione
interculturale, Ottobre 2007).

Elemento comune delle diverse riforme scolastiche che si sono succedute negli ultimi anni sembra essere stata, quantomeno sulla carta, l’aumentata attenzione a modalità di insegnamento/apprendimento più flessibili e aperte alla complessità delle classi plurilingue e multiculturali. Nella normativa relativa all’accoglienza e all’integrazione degli alunni stranieri viene espresso in modo chiaro il diritto a una personalizzazione del percorso di apprendimento e di conseguenza un uso di strumenti di valutazione adeguati. 
La normativa affida quindi un ruolo chiave alle singole istituzioni scolastiche autonome, rafforzando la responsabilità dei docenti nella definizione del necessario adattamento dei programmi e della valutazione, così come si evince dalle Linee guida per l’integrazione:
Il riferimento più congruo a questo tema [la valutazione] lo si ritrova nell’art. 45, comma 4, del DPR n 394 del 31 agosto 1999 che così recita “il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento ...”. Benché la norma non accenni alla valutazione, ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione, anche in considerazione degli orientamenti generali su questo tema, espressi in circolari e direttive, che sottolineano fortemente l’attenzione ai percorsi personali degli alunni.
(Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, MIUR, Febbraio
2006).

Queste prove intendono offrire un contributo alla soluzione del problema della valutazione iniziale a scuola, fornendo strumenti per l’osservazione dei due aspetti chiave del complesso processo di apprendimento dell’italiano L2, che potremmo tradurre in due semplici domande:
1. Che cosa lo studente sa della lingua? (osservazione della competenza linguistica);

2. Che cosa sa fare con la lingua? (osservazione delle competenze comunicative in ambito scolastico).

Perché una riflessione sulle prove di valutazione per l’italiano L2?

La valutazione è un tratto costitutivo dell’insegnare, come lo sono la programmazione e la conseguente realizzazione del piano di lavoro attraverso le attività in classe. Eppure emerge spesso un sentimento di disagio nei confronti delle attività di valutazione, in particolare quando coinvolgono gli alunni stranieri. Ogni insegnante sembra interpretare diversamente il compito di valutare gli apprendimenti linguistici, e uno stesso studente è facilmente valutato in modo molto diverso dai vari docenti. Ecco allora che diventa essenziale avere a disposizione criteri e standard condivisi per descrivere i livelli di partenza e registrare i progressi degli studenti.
Per attivare ‘buone pratiche” di educazione linguistica e per intervenire nel
modo più efficace possibile gli insegnanti hanno bisogno di strumenti che
permettano di:
• diagnosticare i livelli linguistici di partenza e quelli di arrivo degli
allievi;
• determinare il progresso in italiano L2;
• controllare il raggiungimento di obiettivi predefiniti;
• identificare degli standard di apprendimento.
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GUIDA ALL'USO DEL MATERIALE: 
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· PROVA DI COMPRENSIONE SCRITTA – LETTURA
Consegnare il foglio di lavoro allo studente
Leggere insieme e eventualmente chiarire le indicazioni di svolgimento
Assegnare 10 minuti di tempo per il completamento della prova
Ritirare l'elaborato e somministrare la prova successiva
La correzione deve essere fatta in separata sede dall'insegnante 

· PROVA DI COMPRENSIONE ORALE
Consegnare il foglio di lavoro allo studente
Il testo deve essere letto dall'insegnante due volte di seguito lentamente, scandendo bene le parole, senza interrompere la lettura con pause o ripetizioni.
Assegnare 10 minuti per il completamento della tabella
Ritirare l'elaborato e somministrare la prova successiva
La correzione deve essere fatta in separata sede dall'insegnante

· PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA
Consegnare il foglio di lavoro allo studente
Leggere insieme e eventualmente chiarire le indicazioni di svolgimento
Assegnare 15 minuti di tempo totali per la produzione scritta di entrambe le proposte
Ritirare gli elaborati e passare alla prova orale
La correzione deve essere fatta in separata sede dall'insegnante

· PROVA DI PRODUZIONE ORALE
Vengono proposte alcune attività per la produzione orale: 
· in particolare 3 tracce di MONOLOGO per indirizzare lo studente verso una produzione orale libera;
· insieme a DUE tracce di dialogo per stimolare l'interazione fra insegnante studente come citato nel Quadro Comune di Riferimento Europeo dove il “PARLATO” viene suddiviso in interazione e produzione orale.

L'insegnante sceglie UNA prova di monologo e UNA prova di dialogo secondo le propensioni alla conversazione che lo studente dimostra di possedere.
Il tempo di svolgimento previsto è di 5 minuti totali.
Immediatamente dopo la conclusione, l'insegnante avrà cura di prendere alcuni appunti riguardanti la fluenza e la correttezza formale dell'esposizione, l'appropriatezza e coerenza rispetto al tema proposto, sempre in separata sede. 
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PROPOSTE PER LA VALUTAZIONE DEI TEST

La competenza linguistico-comunicativa è di difficile misurazione: esistono alcune prove che per il tipo di esecuzione possono essere definite di natura “oggettiva”, ad esempio la comprensione scritta e l'ascolto; altre prove, quali la produzione scritta e orale, sono invece di natura soggettiva e pongono più problemi nella valutazione.
Per quanto concerne la comprensione scritta si dovrebbe attribuire la sufficienza se si hanno 4 risposte esatte su 7; per l'ascolto si considera sufficiente un elaborato che presenta 4 risposte corrette su 6.
Per i test di produzione orale e scritta  si propongono i seguenti criteri di valutazione riportati in ordine decrescente:
prova orale
· fluenza (buona>numerose esitazioni>silenzi ripetuti)
· efficacia comunicativa (il messaggio è quasi sempre intellegibile>praticamente incomprensibile>l'allievo rimane muto)
· correttezza morfosintattica (l'allievo si esprime quasi senza commettere errori>fa alcuni errori>fa molti errori)
· appropriatezza lessicale (buona >accettabile>insufficiente)
· pronuncia (la pronuncia non compromette la comprensione del messaggio>la compromette spesso>la compromette quasi sempre). 

prova scritta
· fluenza (buona>numerose interruzioni>molti spazi vuoti)
· efficacia comunicativa (il messaggio è quasi sempre intellegibile>praticamente incomprensibile>l'allievo lascia il foglio in bianco)
· correttezza morfosintattica (l'allievo scrive quasi senza commettere errori>fa alcuni errori>fa molti errori)
· appropriatezza lessicale (buona >accettabile>insufficiente)
· ortografia (l'ortografia non compromette la comprensione del messaggio>la compromette spesso>la compromette quasi sempre). 

Trattandosi dell'accertamento di un livello di competenza iniziale, sarebbe opportuno privilegiare l'efficacia comunicativa su tutti gli altri parametri e attribuire nella valutazione finale maggiore valore (il 60% del totale) alle prove di natura ricettiva (comprensione scritta e ascolto), mentre per l'aspetto produttivo si consiglia di assegnare rispettivamente il 25% allo scritto e il 15% al parlato. 
Nell'apprendimento linguistico le prime abilità che si acquisiscono sono quelle ricettive, mentre in particolare la produzione orale può essere inizialmente compromessa per il persistere della cosiddetta “fase del silenzio”.
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TEST D’INGRESSO ITALIANO L2 
Livello A2


DATA DI SOMMINISTRAZIONE:


CONOSCENZA DELL'ALUNNO 






COGNOME:

NOME:

NAZIONALITÀ:

DATA DI ARRIVO IN ITALIA:

















PROVA DI COMPRENSIONE SCRITTA 

1.COMPLETA IL DIALOGO CON LE PAROLE DELLA LISTA.

STAI / americano / anche io sto bene, grazie! / prendere un caffè / da dove / sono arrivato / molto volentieri! / da quanto tempo / abito / piacere / sono / tu / tu 

MARIA : Ciao Alex! Come STAI? 
ALEX : Bene, grazie. E ____________? 
MARIA : ___________. Ti presento la mia amica Paola. 
ALEX : Ciao Paola! Io __________________ Alex. 
PAOLA : _______________ Alex ! 
ALEX : Paola, __________________ vieni? 
PAOLA: Da Roma. E _________? 
ALEX: Io sono ________________ vengo da New York, ma ____________________ qui a Bologna due anni fa e adesso __________________ con la mia famiglia. Tu, invece, ______________________ vivi qui a Bologna?
 PAOLA: Da tre mesi. 
ALEX: Ragazze, perché non andiamo a _______________________________ ? PAOLA e MARIA: Ma certo,______________________________________________



 2. LEGGI L’ARTICOLO POI METTI IN ORDINE LE FRASI NUMERANDOLE.

Iguana di 1,20 metri passeggia sui tubi sopra la tangenziale. 

Un’iguana lunga un metro e venti è stata recuperata oggi a Brescia mentre passeggiava sui tubi che scorrono su un ponte sopra la tangenziale, all’altezza di via Milano. Qualcuno, per paura della caduta del rettile sulle automobili, ha dato l’allarme alla polizia che è intervenuta insieme ai Vigili del fuoco. La tangenziale intorno alle 12 è rimasta chiusa per circa mezz’ora. L’animale, un esemplare maschio, sta bene ed è stato affidato a un centro di recupero per fauna esotica, l’oasi del WWF di Cremona. Gli agenti hanno poi provveduto a far scattare una denuncia contro ignoti. La polizia non è nuova agli interventi di salvataggio di specie esotiche abbandonate durante le vacanze. Proprio all’inizio dell’estate, per esempio, a Montichiari, vicino a un cassonetto dell’immondizia, sono state trovate e salvate 32 tartarughe di terra. 
(Tratto e adattato da www.repubblica.it/news) 


…L’iguana sta bene. 
…Qualcuno vede l’iguana e chiama la Polizia. 
…Gli agenti infine fanno una denuncia contro ignoti. 
1. Un’iguana passeggia su un ponte sopra la tangenziale.
.. La polizia interviene e chiude la tangenziale. 
.. L’iguana viene presa.


PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA

1. SCRIVI UN PICCOLO TESTO PER PRESENTARTI 
Come ti chiami, quanti anni hai, da dove vieni, come sei (aspetto fisico e carattere), cosa ti piace fare quando hai tempo e cosa non ti piace fare, cosa ti piacerebbe fare in Italia.




















2. SCRIVI UN TESTO DI CIRCA 50 PAROLE: RACCONTA UNA STORIA CHE CONOSCI E TI PIACE TANTO.




















PROVA DI COMPRENSIONE ORALE

Dopo aver visto il video: www.rainews.it/TGR/Terme di Caracalla rispondi alle seguenti domande:
1. Dove si trovano le terme?
2. A che data si può far risalire la costruzione delle terme?
3. Che cosa erano le tabernae ?
4. Quale è lo scopo principale di questo scavo?
5. Chi era Cecilia Amandara?



































 




PROVA DI PRODUZIONE ORALE 

DESCRIVI IL VIAGGIO CHE HAI FATTO PER VENIRE IN ITALIA. 
Puoi seguire la traccia: 
· Quando sei arrivato?
· Come sei arrivato, con quale mezzo di trasporto?
· Con chi? 
· Quanto tempo è durato il viaggio? 
· In quale città sei arrivato? 

LA SECONDA PROVA HA LE CARATTERISTICHE DI UNA CONVERSAZIONE FACCIA A FACCIA. 
L’esaminatore dovrà fare un dialogo con il candidato su uno dei seguenti argomenti: 
• un museo che ha visitato; 
• un libro che ha letto; 
• il suo hobby preferito; 
• il suo cantante o gruppo musicale preferito. 
· 
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